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Banca dati PREVIS 
(PREvenzione VIgilanza Soluzioni) 

 
INDICAZIONI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI CONTENUTI 

DEI VERBALI DI PRESCRIZIONE 

 
 

 
Premessa 

 

Il modello di analisi definito ha lo scopo di registrare i fattori di rischio presenti nei luoghi 
di lavoro e gli interventi prescritti che emergono dall’attività di vigilanza degli UPG delle 

ASL. 

L’analisi viene effettuata, dunque, su ogni singolo verbale di prescrizione redatto in fase 
di sopralluogo in azienda. Ogni verbale può contenere una o più violazioni e ogni 
violazione, a sua volta, può avere ad oggetto più problematiche specifiche. 

In merito ai contenuti dei verbali, risultano certi e condivisi gli elementi minimi che 
devono essere presenti in tutti i verbali di sopralluogo redatti dagli UPG per la conformità 

a quanto previsto dal Codice di Procedura Civile e dal Codice di Procedura Penale. 
Pertanto, in ogni verbale di prescrizione sono presenti informazioni relative a: 

1. Data e luogo del sopralluogo 

2. Dati identificativi dell’azienda 
3. Principale attività svolta 

4. Soggetto contravventore 
5. Articoli violati 

6. Descrizione dell’accertamento 
7. Descrizione della prescrizione impartita 

Gli elementi 1.Data e luogo del sopralluogo e 2.Dati identificativi dell’azienda non 
saranno riportati all’interno della banca dati, in quanto dati sensibili. 

 

 

 
LE VARIABILI IN PREVIS 

 

Codice sopralluogo 

È il “codice identificativo” (protocollo) attribuito dal Servizio al sopralluogo in cui è stato 
emesso il verbale di prescrizione per collegare i verbali redatti a nome di più soggetti 
durante lo stesso sopralluogo. 

 
Motivazione sopralluogo 

È la motivazione ad effettuare il sopralluogo secondo le modalità organizzative e 
programmatiche di ogni Servizio (ad esempio sopralluogo per: piano mirato di 

prevenzione; piano edilizia; …) 

 
Dimensione aziendale 

la dimensione dell’azienda oggetto del sopralluogo e per la quale è stato redatto il 
verbale di prescrizione. Il dato viene fornito sulla base di classi dimensionali: 1-9; 10- 

15; 16-49; 50-249; >249. 
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Attività economica 

L’informazione è ricondotta al relativo codice di attività economica secondo la 
classificazione Ateco 2007. 

 
Soggetto contravventore 

È il soggetto che ha ricevuto la sanzione per la violazione riscontrata. 
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Articoli violati 

Ogni articolo deve riportare anche comma e lettera qualora presenti nel verbale. 
 

Accertamento 

Contiene la descrizione di quanto accertato rispetto a ogni violazione riscontrata in fase 
di sopralluogo. 

 
Prescrizione 
Contiene la descrizione di quanto prescritto per superare la condizione di non sicurezza. 

 

 

Allo scopo di evidenziare le criticità nei luoghi di lavoro, la lettura congiunta di quanto 
descritto nell’accertamento e nella prescrizione impartita consentirà di ricondurre tali 

informazioni alle successive 3 variabili: 

- FATTORE DI RISCHIO 
- FAMIGLIA DEI PERICOLI 

- INTERVENTO PRESCRITTO 
 

Il modello classificatorio è multifattoriale, pertanto, nei casi in cui, a fronte di un unico 
articolo violato, vengono evidenziati dall’UPG più fattori di rischio riscontrati e/o più 

interventi prescritti per il ripristino delle condizioni di sicurezza relativamente alla stessa 
violazione, la banca dati Previs consente di registrare tutti i fattori di rischio e/o tutti gli 

interventi che emergono dalla lettura dell’accertamento e della prescrizione dello stesso 
articolo. 

ESEMPIO 1 
VERBALE DI PRESCRIZIONE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 

 
A carico di XXX in qualità di responsabile legale (soggetto contravventore: 

DATORE) della ditta XXX con attività: costruzioni stampi per materie plastiche 
(descrizione attività da ricondurre a codice Ateco: 25.73.2) con sede legale ed 
operativa XXX. 

A seguito del sopralluogo effettuato in data XXX dai sottoscritti Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria XXX alla presenza di XXX in qualità di Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e XXX in qualità di Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza 

si è accertato: 
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FATTORE DI RISCHIO 

 
È la specifica problematica riscontrata in azienda. Le modalità della variabile sono state 

definite in coerenza con il D.Lgs. 81/08 e con i problemi di sicurezza già rilevati con il 
Sistema Infor.MO nel cui ambito viene già utilizzata per classificare ulteriormente i casi 
in archivio. 

 
Ai 25 FATTORI DI RISCHIO già utilizzati nel Sistema Infor.MO è stata aggiunta la voce 

“26. Aspetti gestionali”, per accogliere le problematiche relative ad assenza/carenza 
di adempimenti (ad esempio: nomine, verifiche periodiche…) o mancata gestione di 
processi (ad esempio: valutazione dei rischi, mancata vigilanza da parte dei preposti, 

mancato coordinamento da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori o 
dell’impresa affidataria, mancata programmazione della manutenzione…). 

 

I 26 FATTORI DI RISCHIO 

1. Parapetti, armature e 

protezioni degli ambienti di 
lavoro 

Si intendono elementi di sicurezza dell’ambiente di lavoro, 

sia all’aperto che al chiuso. Ad esempio: protezioni al 
fronte di cava, parapetti su poggioli, vani scale, vani 

ascensori, protezioni sui lucernai, scale fisse per il transito, 
linee vita. 

2. Presenza di materiali 
ingombranti/disordinati 

Voce attinente sia alle postazioni che alle vie di circolazione 
e alle uscite di emergenza. Inclusi materiali depositati su 

impalcature e ponteggi. 

3. Presenza di elettricità La criticità segnalata può riguardare: linee elettriche e 
relativi lavori in loro prossimità. Si intende comunque un 

problema relativo alla predisposizione in sicurezza 
dell’ambiente di lavoro, incluse carenze relative 

all’impianto elettrico di servizio al luogo di lavoro. 
(problematiche “elettriche” su attrezzature, macchine e 

impianti di processo rientrano nelle voci 15-18). 

4. Presenza di liquidi, gas, 
vapori 

Si riferisce alle carenze ambientali nei sistemi di protezione 
collettiva per il contenimento della presenza di sostanze 
allo stato liquido o gassoso, che espongono a rischio di 
inalazione o contatto i lavoratori (escluse polveri e fibre 

che rientrano nella voce 12). 

5. Illuminazione naturale ed 
artificiale dei luoghi di 

lavoro 

Per illuminazione artificiale va intesa sia quella in ambienti 
chiusi che all’aperto (piazzali ditta, scavi, gallerie…), 

inclusa l’illuminazione di emergenza. 

6. Percorsi e vie di transito Riguarda le condizioni di sicurezza per la viabilità sia di 
pedoni che di mezzi, inclusa la delimitazione delle aree di 

lavoro e le recinzioni dei cantieri, nonché le problematiche 
relative alle uscite e porte di emergenza. Per quanto 
riguarda i percorsi dei pedoni si intendono inclusi quelli su 

parti in quota (tetti, coperture…), mentre vengono esclusi 
i camminamenti e sistemi di accesso dei ponteggi che 

ricadono nella voce 15. 

7. Segnaletica Si riferisce a cartellonistica ed etichettatura per l’ambiente 
e gli impianti di servizio al luogo di lavoro, inclusa la 
segnaletica di emergenza. 

La segnaletica per percorsi e vie di transito va indicata in 
voce 6. 

L’etichettatura relativa a materiali e sostanze presenti sul 
luogo di lavoro e la segnalazione di aree per lo stoccaggio 
ricadono nella voce 13. 
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8.  Rumore,  vibrazione  ed 

altri agenti fisici 

Si riferisce a criticità ambientali riguardanti il rumore, 

vibrazione e altri agenti fisici. 

9. Microclima dei luoghi di 
lavoro chiusi 

Areazione dei luoghi di lavoro chiusi, temperatura dei 
locali, umidità. 

10. Agenti atmosferici Vanno intese le criticità ambientali dovute, ad esempio, a 

condizioni meteo e all’esposizione prolungata a 
irradiamento solare. 

11. Altro elemento 
ambientale 

Vanno in questa voce elementi critici dell’ambiente non 
rientranti nelle precedenti voci. 

12. Caratteristiche dei 
materiali 

Si riferisce a carenze o assenze delle schede di sicurezza 
di sostanze. 

Rientrano, inoltre, carenze nelle procedure di 
contenimento durante lavorazione, movimentazione o 

trattamento di materiale solido che sta esponendo a un 
rischio i lavoratori (es. fibre di amianto, polveri derivanti 

da lavorazioni, schegge di metallo,…). 
13. Stoccaggio di oggetti e 

materiali 

Si riferisce a problematiche di stoccaggio di materiali per 

la lavorazione e di qualsiasi altro elemento stoccato sul 
luogo di lavoro (es. rifiuti, attrezzature dismesse, ...) per 

le diverse finalità. Vanno considerate, inoltre, sia le 
carenze procedurali relative alle modalità di stoccaggio, 
che quelle ambientali delle aree dedicate e le criticità delle 

attrezzature necessarie per lo stoccaggio stesso. 

Rientrano anche le problematiche di etichettatura relative 
a materiali e sostanze presenti nei luoghi di lavoro, incluse 
quelle necessarie su recipienti e tubazioni. 

14. Trasformazione dei 

materiali 

Si  riferisce  a  eventuale  trasformazione  o  modifica  di 

materiale durante la lavorazione. 

15.  Assetto:  carenza  nelle 
componenti strutturali 

Si riferisce a problematiche relative alla manutenzione e/o 
all’assenza di componenti strutturali dell’attrezzatura. 

16.  Assetto:  problemi  alle 
protezioni 

Tale voce racchiude tutti i problemi di sicurezza relativi alle 
protezioni (mancanza, inadeguatezza, rimozione, 
manomissione, malfunzionamento) 

17. Altro problema di 
Assetto (presenza di 

elementi pericolosi, 
attrezzatura non idonea 

all’uso, mancanza di 
attrezzature) 

Vanno intesi problemi per la presenza di elementi 
pericolosi, di attrezzatura non idonea all’uso o la mancanza 

di attrezzature. Include anche carenze di elementi 
informativi dell’attrezzatura (es. libretto d’uso...) e di 

etichettatura dei comandi e dispositivi. 

18. Funzionamento 

(assorbita voce 19) 
Si riferisce a criticità relative al funzionamento di 
un’attrezzatura nel suo complesso o di un suo singolo 
elemento (escluse le protezioni che ricadono nella voce 

16). 

20. Uso errato di 
attrezzatura 

Si intende l’utilizzo errato di una attrezzatura durante 
l’attività lavorativa. In tale voce rientrano anche errori 
durante attività di manutenzione. 

21. Uso improprio di 
attrezzatura 

Si intende l’utilizzo di una attrezzatura non appropriata per 
l’attività da svolgere. In tale voce rientrano anche utilizzi 

impropri durante attività di manutenzione. 

22. Sequenza lavorativa 
scorretta 

Non riguarda attività collegate all’uso di attrezzature. Va 
indicata quando è stato riscontrato un errore 

nell’esecuzione di una modalità operativa. 

23.  Uso  errato  o  mancato 

uso (ma disponibile) di DPI 

Si riferisce al mancato o errato utilizzo dei dpi da parte dei 

lavoratori anche se messi a loro disposizione. 
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24. Inadeguatezza 

strutturale o 
deterioramento di DPI 

Si riferisce alle condizioni strutturali inadeguate o 

deteriorate dei dpi messi a disposizione dei lavoratori. 

25. DPI non fornito Si riferisce alla mancata messa a disposizione dei dpi per i 
lavoratori. 

26. Aspetti gestionali Riguarda la mancata gestione di processi (valutazione dei 
rischi, vigilanza da parte dei preposti, coordinamento da 

parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori o 
dell’impresa affidataria, programmazione della 
manutenzione, formazione…) o l’assenza e carenza di 

adempimenti (nomine, verifiche di idoneità tecnico- 
professionale…). 

 

 

 

 

ESEMPIO 1 
 

VERBALE DI PRESCRIZIONE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 

 
A carico di XXX in qualità di responsabile legale (soggetto contravventore: DATORE) 
della ditta XXX con attività: costruzioni stampi per materie plastiche (descrizione 

attività da ricondurre a codice Ateco: 25.73.2) con sede legale ed operativa XXX. 
A seguito del sopralluogo effettuato in data XXX dai sottoscritti Ufficiali di Polizia 

Giudiziaria XXX alla presenza di XXX in qualità di Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e XXX in qualità di Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza 
 

si è accertato: 

VIOLAZIONE 1. la violazione dell’art. 28-2 a) DLgs 81/08 in quanto il documento di 
valutazione dei rischi non contiene quanto indicato al comma 2 dell’art. 28, cioè una 
relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione 

 
FATTORE DI RISCHIO: 26. Aspetti gestionali 

 

VIOLAZIONE 2.    La violazione dell’art. 71 comma 1 DLgs 81/08 in quanto il datore 
di lavoro non ha messo a disposizione dei lavoratori attrezzature idonee ... In 

particolare: Su alcune presse per lo stampaggio i ripari mobili sulle zone di chiusura e 
di iniezione sono mancanti o incompleti e non assicurano la protezione dei lavoratori 

contro i rischi di schiacciamento e contatti accidentali con corpi caldi della camera di 
plastificazione. 
FATTORE DI RISCHIO: - 16. Assetto- problemi alle protezioni 
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FAMIGLIA DEI PERICOLI 

 
È la variabile che inquadra il pericolo a cui è collegato il FATTORE DI RISCHIO riscontrato 

con la violazione. 
La classificazione usata corrisponde al Modulo n. 2 delle procedure standardizzate per 
la valutazione dei rischi emanate con Decreto Interministeriale del 30 novembre 2012. 

 
FAMIGLIA DEI PERICOLI 

1. Luoghi di lavoro (Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari, banchine e rampe di 
carico; Vie di circolazione interne ed esterne; Vie e uscite di emergenza; Scale: 

Microclima; Illuminazione naturale e artificiale; Spogliatoi e armadi per il vestiario; …) 

2. Ambienti confinati o a sospetto rischio di inquinamento (Vasche, canalizzazioni, 
tubazioni, serbatoi, recipienti, silos. Pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie, caldaie e 
simili. Scavi) 

3. Lavori in quota (Attrezzature per lavori in quota – ponteggi, scale portatili, 
trabattelli, cavalletti, piattaforme elevabili, ...) 

4. Impianti di servizio (Impianti elettrici; Impianti di riscaldamento, di 
climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione; …) 

5. Attrezzature di lavoro - Impianti di produzione, apparecchi e macchinari fissi 
(Macchine lavorazione, impianti sollevamento e movimentazione materiali, impianti 
aspirazione e filtraggio, distributori metano…) 

6. Attrezzature di lavoro - Apparecchi e dispositivi elettrici o ad azionamento 
non manuale trasportabili, portatili. Apparecchi termici trasportabili. 

Attrezzature in pressione trasportabili (Apparecchiature informatiche, utensili 
elettrici e portatili - trapani, saldatrici - apparecchi elettromedicali) 

7. Attrezzature di lavoro - Altre attrezzature a motore (Macchine da cantiere, 
agricole, trasporto materiali, carrelli industriali…) 

8. Attrezzature di lavoro - Utensili manuali (Martello, pinza, trapano manuale…) 

9. Scariche atmosferiche (Messa a terra) 

10. Lavoro al videoterminale (inclusi aspetti ergonomici) 

11. Agenti fisici (Rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche 
artificiali, microclima ambienti severi) 

12. Radiazioni ionizzanti 

13. Sostanze pericolose (Agenti chimici incluse polveri, cancerogeni e mutageni, 

amianto) 

14. Agenti biologici (Virus, batteri, microrganismi…) 

15. Atmosfere esplosive (Presenza di atmosfera esplosiva per sostanze infiammabili 

allo stato di gas vapori o polveri) 

16. Incendio (Presenza sostanze combustibili e infiammabili e condizioni di innesco) 

17. Altre emergenze (Inondazioni, terremoti…) 

18. Fatto ri organizzativi (Stress lavoro correlato) 

19. Condizioni di lavoro particolari (Notturno, in solitario…) 

20. Pericoli connessi all’interazione con persone (Attività con il pubblico…) 

21. Pericoli connessi all’interazione con animali (Attività in allevamenti, maneggi…) 
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22. Movimentazione manuale dei carichi (Posture incongrue, sollevamento se 

spostamento carichi…) 

23. Lavori sotto tensione (Lavori elettrici con accesso a parti attive) 

24. Lavori in prossimità di parti attive di impianti elettrici (In prossimità di 
impianti e linee elettriche) 

25. Altro (Pericolo non specificato) 

 

 
 

Si precisa che andrà registrato in FAMIGLIA DEI PERICOLI prioritariamente il pericolo 
specifico a cui è collegato il singolo FATTORE DI RISCHIO (incluso il fattore 26. Aspetti 

gestionali). 
In assenza di una chiara indicazione dello stesso, attraverso il testo del verbale o 
l’articolo sanzionato, il campo FAMIGLIA DEI PERICOLI andrà classificato con la voce 
25. Altro. 

 

 

ESEMPIO 1 
 

VERBALE DI PRESCRIZIONE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 

 

A carico di XXX in qualità di responsabile legale (soggetto contravventore: DATORE) 
della ditta XXX con attività: costruzioni stampi per materie plastiche (descrizione 

attività da ricondurre a codice Ateco: 25.73.2) … 

 
si è accertato: 

 

VIOLAZIONE 1. la violazione dell’art. 28-2 a) D.Lgs. 81/08 in quanto il 
documento di valutazione dei rischi non contiene quanto indicato al comma 2 
dell’art. 28, cioè una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e 

la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati 
per la valutazione FATTORE DI RISCHIO: 26. Aspetti gestionali 
FAMIGLIA DEI PERICOLI: 25. Altro 

 
VIOLAZIONE 2.    la violazione dell’art. 71 comma 1 D.Lgs. 81/08 in quanto il datore 
di lavoro non ha messo a disposizione dei lavoratori attrezzature idonee ... In 

particolare: Su alcune presse per lo stampaggio i ripari mobili sulle zone di chiusura 
e di iniezione sono mancanti o incompleti e non assicurano la protezione dei 

lavoratori contro i rischi di schiacciamento e contatti accidentali con corpi caldi della 
camera di plastificazione. 
FATTORE DI RISCHIO: - 16. Assetto- problemi alle protezioni 

FAMIGLIA DEI PERICOLI: 5. Attrezzature di lavoro - Impianti di 
produzione, apparecchi e macchinari fissi 

26. Altre Attrezzature (di lavoro non specificate nel verbale e attrezzature/dispositivi 

antincendio) 
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INTERVENTO PRESCRITTO 
 

È la variabile relativa al tipo di intervento prescritto, strutturata sulla logica degli 

interventi di prevenzione volti a migliorare i vari aspetti dell’organizzazione dei luoghi e 

delle attività di lavoro di un’azienda, che vengono distinti in 3 tipologie principali: 

TECNICO, PROCEDURALE e GESTIONALE. 
 

Di fatto questa variabile delinea il Fattore Organizzativo sul quale intervenire all’interno 
dell’azienda per migliorare i livelli di salute e sicurezza. 

 

Per ogni tipologia sono definiti sia gli ambiti che gli interventi specifici di I livello, alcuni 

dei quali prevedono anche un II livello di classificazione. 
 

INTERVENTO PRESCRITTO 
 

Tipologia Ambito 
Intervento specifico 
(I livello) 

Intervento specifico 
(II livello) 

TECNICO ATTREZZATURE 1. Adeguamento/ripristino 
Riguarda i  diversi interventi 

relativi  ad attrezzature, 
macchine e impianti. Racchiude 

anche adeguamenti relativi agli 
elementi informativi essenziali 
delle attrezzature (libretti d’uso 

ed etichettature) 

 
- Tecnico 

- Elementi informativi 

TECNICO MATERIALI 2. Trattamento 

Riguarda i diversi interventi 
relativi al trattamento di 
materiali, sia relativamente alle 

loro specifiche caratteristiche 
che al loro stoccaggio. Sono 

inclusi interventi su relativi 
elementi informativi (schede di 
sicurezza di sostanze, 

etichettatura di recipienti, 
segnalazione per lo stoccaggio). 

 
- Procedure per 
stoccaggio 

- Aree dedicate allo 
stoccaggio 

- Attrezzature per lo 
stoccaggio 
- Contenimento 

- Elementi informativi 
- Altro (sostituzione, …) 

TECNICO AMBIENTE 3. Caratteristiche 
aree/postazioni di lavoro 

Riguarda interventi specifici su 
strutture, spazi di lavoro e altri 
elementi ambientali (es. 

microclima, illuminazione…) per 
la gestione dei diversi fattori di 

rischio relativi all’ambiente di 
lavoro. 

 

TECNICO AMBIENTE 4. Razionalizzazione percorsi 
Si riferisce a interventi di 

definizione e segnalazione di 
percorsi per pedoni (inclusi 

accessi a parti in quota e grandi 
impianti) e mezzi, al fine di 
garantire una viabilità sicura. 
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TECNICO AMBIENTE 5. Mezzi di protezione 
collettiva 

Si riferisce a sistemi per la 
protezione dei lavoratori dai 
fattori di rischio ambientali, 
relativi sia alla sicurezza che alla 

salute. 

 

TECNICO DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

6. Messa a disposizione o 
sostituzione DPI 

Si riferisce a interventi di messa 
a disposizione o sostituzione dei 
dpi, in quanto mancanti o 

inidonei. 

 

PROCEDURALE CICLO 
LAVORATIVO 

7. Definizione e revisione 
delle procedure 

Si riferisce a modifiche di 
procedure aziendali o alla loro 

elaborazione, a fronte di errori o 
criticità riscontrate nelle 

modalità lavorative eseguite dai 
lavoratori. E’ inclusa la fase 
preliminare di identificazione, 

verifica e valutazione, 
propedeutica alla specifica 

procedura da definire e attuare. 

 

PROCEDURALE CICLO 
LAVORATIVO 

8. Applicazione corretta delle 
procedure e delle disposizioni 

aziendali per la sicurezza 
Si riferisce all’attuazione di 
quanto previsto dalle procedure 

e disposizioni aziendali da parte 
dei lavoratori, a fronte di errori o 

criticità riscontrate  nelle 
modalità lavorative eseguite 
(incluso il non uso dei dpi). 

 

GESTIONALE PROCESSI 9. Vigilanza, verifica, e 
coordinamento 

Si riferisce alle attività in capo ai 
diversi soggetti per garantire il 
rispetto delle disposizioni di 

sicurezza e delle procedure 
lavorative. 

 
- Vigilanza 
- Verifica 

- Verifica 
dell’applicazione psc/pos 
- Coordinamento 

GESTIONALE PROCESSI 10. Dvr/Duvri/Psc/Pos 
Si riferisce all’effettuazione del 
processo di valutazione dei rischi 

o di progettazione e 
pianificazione di specifiche 

attività lavorative, inclusa la 
redazione dei relativi documenti 
(es: pimus, piano bonifica 

amianto, …). Per quanto riguarda 
PSC  e  POS  sono  inclusi  gli 

 
-Dvr/Duvri 

-Psc/Pos 

-Altri documenti di 
progettazione e 
valutazione 
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  interventi per il rispetto di 
quanto previsto negli stessi 

documenti. 

 

GESTIONALE PROCESSI 11. Formazione e 
addestramento 

Si riferisce ai processi formativi e 
di addestramento, esclusi quelli 
relativi a primo soccorso ed 

emergenze e antincendio. 

 

GESTIONALE PROCESSI 12. Sorveglianza sanitaria 
Si riferisce alle attività in capo al 
medico competente o al datore 

relative all’intero processo di 
sorveglianza (es. definizione e 

rispetto del protocollo sanitario, 
gestione della relativa 
documentazione sanitaria…). 

 

GESTIONALE PROCESSI 13. Primo soccorso 
(strumenti e misure generali) 
Si riferisce alla gestione 

dell’intero processo 
relativamente a dispositivi e 

attrezzature di primo soccorso e 
alla formazione, informazione e 
addestramento. 

 

GESTIONALE PROCESSI 14. Emergenze e antincendio 
(strumenti e misure generali) 
Si riferisce alla gestione 

dell’intero processo 
relativamente ad attrezzature e 
impianti di protezione 

antincendio (inclusa verifica), 
formazione e informazione, 

segnaletica, illuminazione e 
uscite di emergenza. Sono inclusi 
anche i documenti relativi al 

processo. 

 

GESTIONALE PROCESSI 15. Piani di manutenzione e 
pulizia 
Si riferisce alla pianificazione 

delle attività di manutenzione e 
pulizia di attrezzature e ambienti 

di lavoro. 

 

GESTIONALE PROCESSI 16. Informazione 

Processo relativo alla gestione 
dell’informazione su rischi, 
nomine e misure di protezione e 
prevenzione. 

 

GESTIONALE ADEMPIMENTI 17. Verifiche periodiche e 
certificazione conformità 

impianti 
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  Si riferisce a verifiche e controlli 
su attrezzature e impianti 

cadenzati dalla norma. 

 

GESTIONALE ADEMPIMENTI 18. Nomine e designazioni 

Si riferisce a tutte le nomine e 
designazioni dei diversi soggetti 

aziendali per i quali è previsto 
dalla norma tale adempimento 
(es. rspp, rls, mc, addetti p.s. e 

antincendio, cse…) 

 

GESTIONALE ADEMPIMENTI 19. Verifica idoneità tecnico- 
professionale 
Si riferisce alle verifiche previste 
per l’affidamento di lavori a 

lavoratori autonomi o imprese. 

 

GESTIONALE ADEMPIMENTI 20. Altro adempimento 

Si riferisce ad altri adempimenti, 

quali ad esempio le notifiche, le 
certificazioni di agibilità e le 

autorizzazioni allo svolgimento di 
attività e alla costruzione e 
impiego di ponteggio. 
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ESEMPIO 1 
VERBALE DI PRESCRIZIONE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 

 
A carico di XXX in qualità di responsabile legale (soggetto contravventore: DATORE) 

della ditta XXX con attività: costruzioni stampi per materie plastiche (descrizione 
attività da ricondurre a codice Ateco: 25.73.2) … 

si è accertato: 

VIOLAZIONE 1. La violazione dell’art. 28-2 a) D.Lgs. 81/08 in quanto il documento 
di valutazione dei rischi non contiene quanto indicato al comma 2 dell’art. 28, cioè 

una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante 
l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione 
PRESCRIZIONE 1. Il datore di lavoro dovrà redigere il documento di valutazione dei 

rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) con i criteri definiti dall'art. 28 comma 
2, includendovi una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute 

 
FATTORE DI RISCHIO: 26. Aspetti gestionali 
FAMIGLIA DEI PERICOLI: 25. Altro 

INTERVENTO PRESCRITTO: 10. Dvr/Duvri/Psc/Pos – Dvr/Duvri 
 

VIOLAZIONE 2. La violazione dell’art. 71 comma 1 D.Lgs. 81/08 in quanto il datore di 
lavoro non ha messo a disposizione dei lavoratori attrezzature idonee ai fini della salute 

e sicurezza. In particolare, su alcune presse per lo stampaggio i ripari mobili sulle zone 
di chiusura e di iniezione sono mancanti o incompleti e non assicurano la protezione 

dei lavoratori contro i rischi di schiacciamento e contatti accidentali con corpi caldi della 
camera di plastificazione. 
PRESCRIZIONE 2. Installare idonee protezioni atte ad impedire il contatto accidentale 

degli operatori con parti in movimento e corpi caldi della macchina. 
 

FATTORE DI RISCHIO: 16. Assetto- problemi alle protezioni 

FAMIGLIA DEI PERICOLI: 5. Attrezzature di lavoro - Impianti di produzione, apparecchi 
e macchinari fissi 
INTERVENTO PRESCRITTO: 1. Adeguamento/ripristino -Tecnico 

 
 

Nell’allegato 1 “Corrispondenza fattore di rischio e intervento” si riporta uno 
schema riassuntivo contenente i fattori di rischio e gli interventi ad essi collegati, 

opzionabili durante la classificazione. 
 
 

Note per la codifica 
 

Di seguito si forniscono ulteriori indicazioni per la corretta classificazione, distinte in 3 

sezioni: 
1. Focus interventi specifici 

2. Focus fattori di rischio procedurali 
3. Focus casi particolari 

 

 

FOCUS SU INTERVENTI SPECIFICI 

Intervento 2. Trattamento 

Comprende interventi relativi alle caratteristiche di materiali e al loro stoccaggio e 
trasformazione (Fattori di rischio 12-14). Si precisa che l’intervento di II livello 
“Contenimento” si riferisce a misure tecniche e procedurali necessarie per gestire il 

rischio collegato alle specifiche caratteristiche dei materiali (fattore di rischio 12), ad 
esempio: incapsulamento lastre di amianto, inumidimento materiale, aspiratori per 

polveri di legno derivanti da lavorazione. 
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Le voci “Elementi informativi” e “Altro” possono essere utilizzate per tutti e 3 i fattori 
di rischio riguardanti i materiali. 

 
Intervento 9. Vigilanza, verifica e coordinamento 

Tale processo risulta in capo a più soggetti, come ad esempio: coordinatore per 

esecuzione lavori (art. 92 c 1 a - verifica da effettuarsi sull’applicazione da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi); preposto (art. 19 – vigilanza 
sull’osservanza delle disposizioni e segnalazione); datore dell’impresa affidataria (art. 

97 -verifiche sui lavori affidati); committente e responsabile dei lavori (art. 93 - 
verifica sulla redazione del psc e sulle attività del cse). 

L’intervento prevede la compilazione del II livello per la distinzione tra le azioni di 
vigilanza, verifica o coordinamento, nonché la selezione di uno o più fattori di rischio 

corrispondenti all’“oggetto della mancata vigilanza/verifica/coordinamento” nello 
specifico campo. 

Per quanto riguarda la mancata verifica e il mancato coordinamento ne costituiscono 
oggetto sia elementi di sistema (come ad esempio la mancata verifica della formazione 
o della redazione del pos) che operativi e tecnici. (Allegato 2 “Oggetto mancata 

vigilanza, verifica e coordinamento. Si precisa che per la mancata verifica 
sull’applicazione delle disposizioni contenute nel psc/pos è prevista al II livello 

dell’intervento la specifica voce “verifica dell’applicazione psc/pos” a cui è possibile far 
seguire gli oggetti della mancata verifica negli specifici campi, se presenti le relative 
informazioni. 

 
Nei casi in cui la vigilanza/verifica risulta carente sull’applicazione di procedure o non 

uso dei dpi, classificare come riportato nel focus sui fattori di rischio “procedurali”, 
inserendo anche un secondo fattore relativo alla non corretta applicazione procedurale 
o al non uso dei dpi. In tutti gli altri casi non sarà necessario inserire il secondo fattore, 

ma l’informazione emergerà esclusivamente dal campo “oggetto mancata vigilanza”, 
in quanto dovrebbe essere presente un ulteriore relativo verbale. 

 
Intervento 14. Emergenza ed antincendio 

Si riferisce anche a fattori di rischio “tecnici” su cui si interviene con strumenti e misure 
dedicati. Ad esempio, nel caso di criticità relative ai mezzi di estinzione per 

l’antincendio classificare: 

17. Altro problema di assetto (Fattore di Rischio) se risultano assenti nel luogo 
di lavoro; 
o 

15. Carenza nelle componenti strutturali (FR) se risulta carente la manutenzione 
e verifica; 26. Altre attrezzature (Famiglia Pericoli) - 14. Emergenze e 
antincendio (in quanto inclusivo di strumenti e misure generali) 

 

Intervento 15. Piani di manutenzione e pulizia 

Può essere utilizzato anche quando, a fronte della violazione art. 71 comma 4, emerge 
che una o più attrezzature hanno dei problemi di assetto per assente o carente 

manutenzione e pulizia, ponendo quindi in evidenza anche una carenza “gestionale” 
declinata dal comma richiamato. Questo processo aziendale carente verrà quindi 

indicato come secondo fattore di rischio “26. Aspetti gestionali”, seguendo un primo 
fattore specificatamente tecnico con il relativo intervento di “1. 
Adeguamento/ripristino” delle attrezzature. 

 

 

 

 

FOCUS FATTORI DI RISCHIO “PROCEDURALI” (voci da 20 a 23) 

Nei casi in cui nella violazione siano rilevate criticità procedurali riconducibili ai fattori 

di rischio 20. Uso errato di attrezzatura, 21. Uso improprio di attrezzatura, 22. 
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Sequenza lavorativa scorretta, è necessario distinguere innanzitutto il soggetto 
sanzionato così da avere a riferimento le seguenti possibilità classificatorie: 

 

o Il contravventore è il lavoratore che esegue male la procedura. 

Se ad esempio un lavoratore è sanzionato con l’art. 20 per non aver utilizzato 

correttamente l’attrezzatura per lavorare in quota fornita dal datore, classificare: 
20.Uso errato di attrezzatura (FR) – 3. Lavori in quota (FP) – 8. Applicazione 

corretta delle procedure e delle disposizioni aziendali per la sicurezza (I). 
 

 
o Il contravventore è il datore o dirigente del soggetto che esegue male 

la procedura. 

Se ad esempio un datore è sanzionato con l’art. 113 c.5 in quanto la scala portatile 
veniva utilizzata a mano da una sola persona senza essere né trattenuta né 
vincolata, classificare: 

20.Uso errato di attrezzatura (FR) – 3. Lavori in quota (FP) – 7. Definizione 

e revisione delle procedure (I). 
In questo caso l’intervento, sempre rimanendo nell’ambito “procedurale”, evidenzia 
l’esigenza di intervenire da parte del soggetto sanzionato e responsabile di definire o 
modificare la specifica procedura lavorativa. 

 

 

o Il contravventore è il datore, dirigente o altro soggetto che ha la 

funzione di vigilare/verificare l’applicazione corretta della procedura e 
dalla descrizione dell’accertamento o dal comma specifico dell’articolo (es. 71 
comma 4 lett. a), art. 113 c. 6…) si evidenzia la carenza o mancanza della 
vigilanza/verifica stessa. 

Se ad esempio un dirigente è sanzionato con art. 71 comma 4 lett. a) in quanto non 
ha preso le misure necessarie affinché la scala portatile fosse installata ed utilizzata in 

conformità alle istruzioni d’uso, classificare il caso con 2 fattori di rischio, mettendo in 
evidenza sia l’aspetto “gestionale” della mancata vigilanza, sia la problematica 

“procedurale” dell’installazione svolta in modo non corretto rispetto alle istruzioni 
d’uso: 
-26. Aspetti gestionali (FR) - 3. Lavori in quota (FP) - 9. Vigilanza, verifica e 

coordinamento (I); 
-22. Sequenza lavorativa scorretta (FR) – 3. Lavori in quota (FP) – 8. 

Applicazione corretta delle procedure e delle disposizioni aziendali per la 
sicurezza (I) 

 

Si precisa che si terrà traccia della coesistenza dei due fattori, per poter rileggere il 
dato della corretta applicazione delle procedure nell’ambito di una vigilanza efficace 

da parte del soggetto sanzionato, attraverso la selezione del campo “connesso alla 
vigilanza”. 

 
Nei casi in cui nella violazione siano rilevate criticità procedurali riconducibili al fattore 

di rischio 23.Uso errato o mancato uso dei dpi verificare se il dpi, dal testo o dal 
comma dell’articolo sanzionato, risulta fornito in quanto si descrive un non utilizzo o 

un uso non corretto (es il non agganciare la cintura alla linea vita) da parte dei 
lavoratori, i casi di classificazione possibili sono 2 in base al soggetto che è stato 
sanzionato: 

 

o Il contravventore è il lavoratore che non utilizza il dpi fornito. 

Se ad esempio il lavoratore è sanzionato per non aver utilizzato correttamente il dpi 
a disposizione classificare: 

23.Uso errato o mancato uso (ma disponibile) di DPI (FR) - Famiglia dei pericoli 
da individuare tra le voci disponibili (FP) - 8. Applicazione corretta delle 
procedure delle disposizioni; 
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FOCUS CASI PARTICOLARI 
 

Scaffalature nel luogo di lavoro 
-Nel caso di scaffalature non ancorate o con altre problematiche strutturali classificare: 
11.Altro elemento ambientale (FR) - 1.Luoghi di lavoro (FP)- 3.Caratteristiche 

aree/postazioni di lavoro (I). 
- Nel caso di assenza di etichetta con l’indicazione di portata massima della scaffalatura 
classificare con: 

7.Segnaletica (FR)- 1.Luoghi di lavoro (FP)- 3.Caratteristiche aree/postazioni 

di lavoro (I). 

 

Impianti elettrici del luogo di lavoro 
Nel caso di criticità relative agli impianti elettrici di servizio per il luogo di lavoro 
classificare: 

3. Presenza di elettricità (FR)– 4.Impianti di servizio (FP)- 3.Caratteristiche 
aree/postazioni di lavoro (I) 

 

Impianti di aspirazione dei luoghi di lavoro 
-Nel caso di assenza o problematiche di impianti di aspirazione del luogo o di aspirazione 

localizzata su un macchinario/banco, in quanto funzionali alla protezione dei lavoratori 
nell’ambiente di lavoro dall’esposizione a gas e vapori, classificare: 

4. Presenza di liquidi, gas, vapori (FR)- 13.Sostanze pericolose (FP)- 5.Mezzi di 
protezione collettiva (I). 

 
-Nel caso di assenza o problematiche di aspirazione nella cabina di verniciatura, in 
quanto scollegata dal restante ambiente di lavoro, mettere in evidenza la criticità 
dell’impianto stesso e classificare: 

15.Assetto: carenze nelle componenti strutturali (FR)- 5.Attrezzature di lavoro 
(impianti di produzione, apparecchi e macchinari fissi) (FP)- 

1.Adeguamento/ripristino (I). 
-Nel caso di assenza o problematiche di impianti di aspirazione del luogo o di aspirazione 

localizzata su un macchinario/banco, in quanto funzionali alla protezione dei lavoratori 
nell’ambiente di lavoro dall’esposizione a polveri generate durante le lavorazioni, 
classificare: 

12. Caratteristiche dei materiali (FR) – 13. Sostane pericolose (FP) – 2. 
Trattamento -Contenimento 

 
o Il contravventore è il datore, dirigente o altro soggetto che ha la 

funzione di vigilare sull’uso dei dpi. 

Se ad esempio un datore è sanzionato in quanto i lavoratori non utilizzano 
correttamente i dpi forniti, classificare il caso con 2 fattori di rischio, mettendo in 
evidenza sia l’aspetto “gestionale” della mancata vigilanza, sia la problematica 
“dell’uso dei dpi”: 

-26. Aspetti gestionali (FR) - Famiglia dei pericoli da individuare tra le voci 
disponibili (FP) - 9. Vigilanza, Verifica e Coordinamento; 
-23.Uso errato o mancato uso (ma disponibile) di DPI (FR) – Famiglia dei 

pericoli da individuare tra le voci disponibili (FP) -8.Applicazione corretta delle 
procedure e delle disposizioni (I). 

 
Si precisa che si terrà traccia della coesistenza dei due fattori per poter rileggere il 

dato della corretta applicazione dell’uso dei dpi nell’ambito di una vigilanza efficace 
da parte del soggetto sanzionato, attraverso la selezione del campo “connesso alla 

vigilanza”. 
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Opere provvisionali per i lavori in quota 
Per quanto riguarda le violazioni relative a opere provvisionali per i lavori in quota (ad 
esempio art. 112 e art. 122) classificare nei seguenti modi: 

-le attrezzature (ponteggi, impalcature, ple…) utilizzate per l’accesso ai luoghi di lavoro 
in quota rientrano tra le voci di “Assetto”. In particolare, in assenza di specifici 

riferimenti agli elementi di protezione mancanti o carenti (es. parapetti ponteggio) la 
scelta dovrà ricadere su 15. Assetto: carenza nelle componenti strutturali (FR); 
mentre in assenza completa dell’opera provvisionale indicare 17. Altro problema di 

assetto (FR). In entrambi i casi proseguire la classificazione con: 3.Lavori in quota 
(FP)– 1.Adeguamento/ripristino (I); 

- le protezioni dei luoghi di lavoro in quota, tanto le provvisionali (ad esempio parapetti, 
reti di sicurezza) quanto le permanenti, rientrano nella voce 01. Parapetti, armature 
e protezioni degli ambienti di lavoro (FR) -3.Lavori in quota (FP) – 5. Mezzi di 

protezione collettiva (I). 
 

 

Attività di bonifica amianto 
Nelle attività di bonifica amianto che, a causa della pericolosità del materiale, 
prevedono specifiche procedure di contenimento (incapsulamento e rimozione, ecc.) 

classificare: 
12.  Caratteristiche dei materiali (FR) –  13.  Sostanze pericolose (FP) – 
2.Trattamento– Contenimento (I). 
Per quanto riguarda la fase di stoccaggio conseguente alla rimozione classificare: 

13. Stoccaggio di oggetti e materiali (FR) – 13. Sostanze pericolose (FP) – 2. 
Trattamento - individuare tra le voci del II livello (I) 

 

 

Mancata attuazione di Psc, Pos o altri documenti di progettazione 
Nei casi in cui imprese esecutrici e lavoratori autonomi vengono sanzionati per non aver 
attuato quanto previsto nel Psc o nel Pos (esempio art. 100 comma 3) classificare: 

26.Aspetti gestionali (FR)- Famiglia dei pericoli da individuare tra le voci in elenco 
(FP) - Dvr/Duvri/Psc/Pos (I), selezionando inoltre il campo relativo alla “mancata 

attuazione”. 
Qualora siano presenti anche informazioni specifiche relative all’elemento “tecnico o 
procedurale” non attuato, inserire un secondo fattore di rischio ad esso collegato con il 

relativo intervento. 
Tale modalità classificatoria è prevista anche per la mancata attuazione di quanto 

contenuto in “Altri documenti di progettazione e valutazione”, come ad esempio il piano 
di bonifica amianto. 

 

Installatori 
Nei casi di sanzioni per gli installatori di cui all’art. 24 per il mancato rispetto delle 
istruzioni e disposizioni fornite dai fabbricanti classificare: 

22.Sequenza lavorativa scorretta (FR)–Famiglia dei pericoli relativa ad attrezzature 
(FP)- 8.Applicazione corretta delle procedure e delle disposizioni (I). 
Inoltre, classificare anche un secondo fattore di rischio tecnico, relativo all’attrezzattura 
non correttamente installata. 
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Allegato 1 

 

CORRISPONDENZA 

TRA FATTORE DI RISCHIO E INTERVENTO 
 

 

FATTORI DI RISCHIO OPZIONI INDIVIDUABILI NELL’INTERVENTO 

1. Parapetti, armature e 

protezioni degli 
ambienti di lavoro 

TECNICO-AMBIENTE 
5. Mezzi di protezione collettiva 

2. Presenza di materiali 

ingombranti/disordinati 

TECNICO-AMBIENTE 

3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 
 
GESTIONALE-PROCESSI 

14. Emergenze e antincendio 

3. Presenza di 
elettricità 

TECNICO-AMBIENTE 
3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

4. Presenza di liquidi, 
gas, vapori 

TECNICO-AMBIENTE 

5. Mezzi di protezione collettiva 

5. Illuminazione 
naturale ed artificiale 
dei luoghi di lavoro 

TECNICO-AMBIENTE 
3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

 
GESTIONALE-PROCESSI 
14. Emergenze e antincendio 

6. Percorsi e vie di 
transito 

TECNICO-AMBIENTE 

4. Razionalizzazione percorsi 
 

3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

 

GESTIONALE-PROCESSI 
14. Emergenze e antincendio 

7. Segnaletica TECNICO-AMBIENTE 

3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 
 
GESTIONALE-PROCESSI 
14. Emergenze e antincendio 

8. Rumore, vibrazione 
ed altri agenti fisici 

TECNICO-AMBIENTE 
3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

9. Microclima dei luoghi 
di lavoro chiusi 

TECNICO-AMBIENTE 
3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

10. Agenti atmosferici TECNICO-AMBIENTE 

3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

11. Altro elemento 
ambientale 

TECNICO-AMBIENTE 
3. Caratteristiche aree/postazioni di lavoro 

12. Caratteristiche dei 
materiali 

TECNICO -MATERIALI 
2. Trattamento 
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 II livello: 

 Procedure per stoccaggio 

 Aree dedicate allo stoccaggio 
 Attrezzature per lo stoccaggio 
 Contenimento 

 Elementi informativi (schede di sicurezza di 
sostanze, etichettatura di recipienti, 

segnalazione per lo stoccaggio) 

 Altro (sostituzione, …) 

13. Stoccaggio di 
oggetti e materiali 

TECNICO-MATERIALI 
2. Trattamento 
II livello: 

 Procedure per stoccaggio 

 Aree dedicate allo stoccaggio 

 Attrezzature per lo stoccaggio 
 Contenimento 

 Elementi informativi (schede di sicurezza di 
sostanze, etichettatura di recipienti, 

segnalazione per lo stoccaggio) 

 Altro (sostituzione, …) 

14. Trasformazione dei 
materiali 

TECNICO-MATERIALI 
2. Trattamento 
II livello: 

 Procedure per stoccaggio 
 Aree dedicate allo stoccaggio 

 Attrezzature per lo stoccaggio 
 Contenimento 

 Elementi informativi (schede di sicurezza di 
sostanze, etichettatura di recipienti, 

segnalazione per lo stoccaggio) 

 Altro (sostituzione, …) 

15. Assetto: carenza 
nelle componenti 
strutturali 

TECNICO-ATTREZZATURE 
1.Adeguamento/ripristino 
II livello: 

- Tecnico 

- Elemento informativo 
 

GESTIONALE-PROCESSI 

14. Emergenze e antincendio 

16. Assetto: problemi 

alle protezioni 

TECNICO-ATTREZZATURE 

1.Adeguamento/ripristino 
II livello: 

- Tecnico 

- Elemento informativo 

17. Altro problema di 
Assetto (presenza di 

elementi pericolosi, 
attrezzatura non idonea 

all’uso, mancanza di 
attrezzature) 

TECNICO-ATTREZZATURE 
1.Adeguamento/ripristino 

II livello: 
- Tecnico 
- Elemento informativo 

 
GESTIONALE-PROCESSI 



19  

 

 14. Emergenze e antincendio 

18. Funzionamento 

(assorbita voce 19) 

TECNICO-ATTREZZATURE 
1.Adeguamento/ripristino 

II livello: 
- Tecnico 
- Elemento informativo 

20. Uso errato di 
attrezzatura 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 
7. Definizione e revisione delle procedure 

 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 

8. Applicazione corretta delle procedure e delle 
disposizioni aziendali per la sicurezza 

 

(se collegato a mancata vigilanza del soggetto 
sanzionato selezionare il collegamento alla vigilanza 
nello specifico campo) 

21. Uso improprio di 
attrezzatura 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 
7. Definizione e revisione delle procedure 

 

 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 

8. Applicazione corretta delle procedure e delle 
disposizioni aziendali per la sicurezza 

 

(se collegato a mancata vigilanza del soggetto 
sanzionato selezionare il collegamento alla vigilanza 

nello specifico campo) 

22. Sequenza lavorativa 
scorretta 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 
7. Definizione e revisione delle procedure 

 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 

8. Applicazione corretta delle procedure e delle 

disposizioni aziendali per la sicurezza 
 

(se collegato a mancata vigilanza del soggetto 
sanzionato selezionare il collegamento alla vigilanza 
nello specifico campo) 

 

23. Uso errato o 
mancato uso (ma 

disponibile) di DPI 

 

PROCEDURALE-CICLO LAVORATIVO 

8. Applicazione corretta delle procedure e delle 
disposizioni aziendali per la sicurezza 

 

(se collegato a mancata vigilanza del soggetto 

sanzionato selezionare il collegamento alla vigilanza 
nello specifico campo) 

24. Inadeguatezza 
strutturale o 

deterioramento di DPI 

TECNICO-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

6. Messa a disposizione o sostituzione DPI 

25. DPI non fornito TECNICO-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

6. Messa a disposizione o sostituzione DPI 
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26. Aspetti gestionali GESTIONALE-PROCESSI 
9. Vigilanza, verifica, coordinamento 

II livello: 
- Vigilanza 

- Verifica 
- Verifica dell’applicazione psc/pos 
- Coordinamento 

 

(se sono presenti informazioni specifiche compilare 

anche il campo “oggetto mancata vigilanza”) 
 

10. Dvr/duvri/psc/pos 
II livello: 
- Dvr/Duvri 

- Psc/Pos 

- Altri documenti di progettazione e valutazione 
 

(se relativo a mancata attuazione di Psc/Pos 

selezionare il campo specifico) 
 

11. Formazione e addestramento 
 

12. Sorveglianza sanitaria 
 

13. Primo soccorso 
 

14. Emergenze e antincendio 
 

15. Piani di manutenzione e pulizia 
 

16. Informazione 
 

17. Verifiche periodiche e certificazione 

conformità impianti 
 

18. Nomine e designazioni 
 

19. Verifica idoneità tecnico-professionale 
 

20. Altro adempimento (notifica, certificazione 

agibilità, autorizzazioni…) 
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Allegato 2 
 

OGGETTO MANCATA VIGILANZA, VERIFICA E COORDINAMENTO 
 
 
 
 

FATTORI DI RISCHIO 

1. Parapetti, armature e protezioni degli ambienti di lavoro 

2. Presenza di materiali ingombranti/disordinati 

3. Presenza di elettricità 

4. Presenza di liquidi, gas, vapori 

5. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi di lavoro 

6. Percorsi e vie di transito 

7. Segnaletica 

8. Rumore, vibrazione ed altri agenti fisici 

9. Microclima dei luoghi di lavoro chiusi 

10. Agenti atmosferici 

11. Altro elemento ambientale 

12. Caratteristiche dei materiali 

13. Stoccaggio di oggetti e materiali 

14. Trasformazione dei materiali 

15. Assetto: carenza nelle componenti strutturali 

16. Assetto: problemi alle protezioni 

17. Altro problema di Assetto (presenza di elementi pericolosi, attrezzatura non 
idonea all’uso, mancanza di attrezzature) 

18. Funzionamento (assorbita voce 19) 

20. Uso errato di attrezzatura 

21. Uso improprio di attrezzatura 

22. Sequenza lavorativa scorretta 

23. Uso errato o mancato uso (ma disponibile) di DPI 

24. Inadeguatezza strutturale o deterioramento di DPI 

25. DPI non fornito 

(26. Aspetti gestionali) 

26.1 Redazione idonea di psc/pos 
26.2 Effettuazione di formazione e addestramento 
26.3 Attuazione di compiti di vigilanza, verifica e coordinamento 

26.4 Attuazione di altri processi e adempimenti aziendali 
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Gruppo di lavoro Pre.Vi.S: 
 

 

Giuseppe Campo1, Valentina Meloni1, Alessandro Di Pietro1, Diego De Merich1, Daniele De 
Santis1, Giulia Forte1, Armando Guglielmi1, Enrico Lo Scrudato1, Brunella Malorgio1, Benedetta 

Martini1, Giusi Piga1, Antonio Pizzuti1, Massimo Spagnuolo1, Roberto Lupelli2, Fulvio Longo3, 
Francesca Coletta3, Fabrizio Ferraris4, Secondo Barbera4, Marta Dei5, Francesco Ceppodomo5, 

Alessandro Giomarelli5, Edda Paino6, Daniela Bais7, Paolo Toffanin7, Dario Uber8, Paolo Ducati8, 
Battista Magna9, Patrizia Bettinelli9, Manuela Peruzzi10, Katia Dalle Molle10, Leonardo Lione11. 
 

 
1Inail - Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale (Dimeila) 
2AUSL Latina 
3ASL Bari 
4ASL Biella 
5AUSL Toscana Sudest 
6ASP Messina 
7ASUI Trieste 
8APSS Trento 
9ATS Milano 
10AULSS9 Scaligera Verona 
11ASP Cosenza 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

Roma, maggio 2020 


